
Atr42 
Aeritalia 
insiste: 
«E sicuro» 
•M POMIQUANO D'ARCO CNi-
poli). Nessuna modifica nel si-
•Sema anti-ghiaccio dell'Air 
42 viene ritenuta necessaria 
dal direttore del gruppo Veli
voli da trasporto dell'Aeritalia, 
ing. Roberto Mannu, che è an
che vicedirettore generale 
della società aerospaziale. 
#011 esperimenti svolti da noi 
in laboratorio e le prove ese
guite dall'autorità giudiziaria -
ha detto ieri l'ing. Mannu -
non hanno evidenziato alcuna 
necessità in questo senso. Per 
mi l'ureo è assolutamente si
curo*. 

37 nuovi Atr 42 sono stati 
commissionati all'Aerltalia, 
dopo l'incidente dell'ottobre 
Scorso a Conca di Orezzo, da 
grandi aerolinee Intemaziona
li, Tira gli acquirenti figurano la 
Flnnalr e la Canadalr che ope
rano a temperature di 40 e più 
gradi sottozero. La Finnalr ha 
già prenotato anche l'ultimo 
nato degli Atr, l'Air 72 che 
compirà entro settembre 
prossimo II volo di certifi
cazione e comincerà i voli di 
•linea nel 1989, Il vicedirettore 
generale dell'Aeritalia non ha 
voluto pronunciarsi sul risulta
ti delle prove eseguite nella 
base inglese di Boscombe 
Down, che hanno ritenuto 
Inadeguato il sistema anti
ghiaccio dell'Air 42. Tra 1 tec
nici dell'azienda di Pomlglla-
no c'è chi sostiene che i risul
tati deriverebbero da prove 
eseguite con standard più ele
vati di quelli per cui il velivolo 
* stato progettato e sarebbero 
quindi inattendibili. 

Inaugurato ieri il più rapido treno italiano 
Un passo verso i trasporti «ad alta velocità» 
Dal 29 maggio sulle linee a 250 Km orari 
Quattro corse al giorno, cena a bordo 

Roma-Milano in 4 ore 
«Pendolino» superflash 
Per la prima volta un treno da Roma a Milano ha 
impiegato quattro ore, una in meno rispetto agli 
attuali «Mi-Ro». E stato inaugurato l'Etr 450, il con
voglio italiano più veloce. Andrà in funzione rego
larmente dal 29 maggio. Il «superveloce» che oltre
passa ì 250 kmh, un record per il nostro paese, può 
far concorrenza anche all'aereo. Ma l'alta velocità 
limitata ad alcune linee non può bastare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 

s a MILANO. Un record: 3 
ore e 58 minuti da Roma a 
Milano con l'Etr 450, il più ve
loce treno italiano, messo alla 
prova ieri con partenza dalla 
capitale alle 7,55 e puntual
mente giunto a Milano alle 
11,53. Rispetto agli attuali 
mezzi che impiegano sullo 
stesso percorso senza scalo 4 
ore e 55 minuti, fa risparmiare 
un'ora. 

Ne sono stati realizzati 
quattro dalia Fiat Savigliano. 
Saranno sulle linee dal 29 
maggio, da Roma alle 7 e alle 
19, con arrivo, rispettivamen
te, alle 10,58 e alle 22,58. Da 
Milano, partenza alle 6,55 e 
alle 18,55 con arrivo alle 

10,53 e alle 22,53. Nella stes
sa giornata si può partire e tor
nare con un intervallo di otto 
ore. Tra le due città ci sarà un 
treno «Intercity» ogni ora. 

Il «superveloce*, una specie 
di «pendolino* che abbiamo 
sperimentato ieri con tutto lo 
stato maggiore delle Ferrovie 
dello Stato, tecnici e progetti
sti, ha tenuto una media di 
150 kmh e sulla direttissima 
Roma-Firenze ha sfiorato i 
255 km. «Questo elettrotreno 
- assicura il presidente del
l'Ente ferroviario Ligato - è 
capace di viaggiare in Italia 
più velocemente di qualsiasi 
altro convoglio su ogni tipo di 
linea, grazie ad un sofisticato 

sistema computerizzato che 
permette in curva l'inclinazio
ne del convoglio, come una 
motocicletta*. Ai quattro mez
zi già pronti se ne aggiunge
ranno altri entro il 1989, fino a 
costituire una vera e propria 
noria di quattordici esemplari. 
1 nuovi elettrotreni dovrebbe
ro assicurare un sistema di 
collegamento a vasto raggio 
con le principali città. Oltre 
che sulla Roma-Milano, i 
«pendolini* entreranno in fun
zione gradualmente anche 
sulla Roma-Venezia, sulla Ro
ma-Bari, sulla Roma-Reggio 
Calabria e In futuro, conferma 
il consigliere ing. CiulHni, an
che sulla Roma-Flrenze-Bolo-
gna. Ciò permetterà una note
vole riduzione dei tempi. L'Etr 
450 è un mezzo moderno e 
tecnologicamente all'avan
guardia, di grande flessibilità, 
concepito per ridurre i tempi 
di percorrenza sui tracciati più 
difficili e tortuosi, grazie al di
spositivo dì inclinazione delle 
carrozze che consente un 
sensibile aumento della velo
cità in curva: una curva di cen
to metri viene percorsa a 180 

chilometri orari in soli due se
condi. Gli Etr 450 saranno di
sponibili in due versioni: una 
fornita di undici elementi con 
450 posti, la seconda con una 
composizione di cinque vei
coli con 180 posti. I primi, che 
andranno in funzione subito, 
saranno formati da sei ele
menti con 250 posti. Quanto 
costa il biglietto? 96mila lire 
per le corse del mattino e 
106.900 la sera, compresa la 
cena, «il collegamento "no-
stop" Ira Roma e Milano in 
menodiquattroore-assicura 
il presidente Ugato - non è un 
intervento sporadico, e l'Etr 
450 non rappresenta un treno 
"bandiera", ma solo uno degli 
elementi-cardine attorno al 
quale ruota una ferrovia che in 
Italia ha trasportato nell'87 
400 milioni di passeggeri». 

Il tallone d'Achille di que
sto treno è che, nell'eleganza 
degli arredamenti e nel con
fort offerto dai numerosi servi
zi a bordo (dai giornali alla 
ristorazione), non ha la se
conda classe: il trasporto rapi
do di massa sembra affidato ai 
mezzi ad alta velocità che en-

Risulta chiaro dalle deposizioni 

Per Stava amara verità 
lavori senza controlli 
Una settimana dura per tutti gli imputati, ma soprat
tutto per la Prealpi Mineraria, quella dedicata dal 
processo di Stava all'interrogatorio di una sessantina 
di testi, Pur fra molte contraddizioni (al punto che 
l'accusa sospetta che alcuni testimoni siano stati inti
miditi) risultano confermati gli allegri metodi di sfrut-

1 lamento dei bacini minerari crollati e il disinteresse 
pubblico. Dal 5 maggio la guerra delle perizie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• • TRENTO. A chiudere la 
lunga sfilata dei testimoni del 

' processo per ti disastro di Sta-
va è stato, (eri sera, l'ex asses
sore provinciale all'Industria e 
Miniere, Gianni Bazzanella, 
de. Doveva riferire su un latto 
marginale, a difesa di un fun
zionario provinciale imputato. 
E II primo ed unico ammini
stratore pubblico ad aver fatto 
una superficiale comparsa nel 
dibattimento, «orfano* pro
prio della parte relativa alte re
sponsabilità politiche. Bazza
nella, col collega di giunta e di 
partito Remo Jori, ex assesso
re alle Foreste, era stato rag-
Slunto da comunicazione giu-

izlaria dopo il disastro però 
non è mal stato Interrogato da 
alcun magistrato. Il giudice 
Istruttore, appena ricevuto gli 
atti dal procuratore di Trento, 
e col parere favorevole di 
quest'ultimo, lo ha immedia
tamente prosciolto. La De lo 
ha a sua volta promosso: oggi 
Bazzanella è presidente della 
giunta regionale. Che una 
grossa fetta di responsabilità 
nella tragedia di Stava spetti 

anche alla Provincia autono
ma, tuttavia, lo ha fatto capire 
questa settimana dedicata dal 
tribunale all'audizione di una 
sessantina di testimoni. Una 
serie di udienze dalle quali so
no uscite piuttosto male tutte 
le parti accusate, e peggio dì 
tutte la Prealpi Mineraria, ulti
ma concessionaria privata dei 
bacini crollati uccidendo 269 
persone. 

GU aifinl. Come venivano 
Innalzati gli argini del bacini? 
Una serie di ex dipendenti 
della miniera lo ha ricordato: 
sotto la gestione Montedison 
e FluormTne due «cicloni* mo
bili (macchine che separano 
la fluorite dalle impurità) per
correvano su rotaie i bordi dei 
bacini, sputando l'acqua tor
bida all'interno e la sabbia su
gli argini, che così si innalza
vano costantemente. Sotto la 
gestione Prealpi, invece, dap
prima funzionò a singhiozzo 
un solo ciclone, poi si eleva
rono gli argini con terra dì bo
sco e fango scavato con una 
benna dal (ondo dei bacini 
stessi. Questo lavoro era in 

corso anche II giorno del crol
lo. Un sorvegliante della 
Prealpi, Remigio Vinante, lo 
ha rivelato a sorpresa ai giudi
ci: «Due giorni dopo il disastro 
il direttore della miniera, Vin
cenzo Campede), mi disse 
che avrei dovuto riferire che 
quel lavori servivano solo a 
nnverdire la scarpata*. Su altri 
testi, reticenti o contradditto
ri, sia il Pubblico ministero En
rico Cavalieri che l'avvocato 
Sandro Canestrini (parti civili) 
hanno espresso in aula II so
spetto «che abbiano subito 
pressioni e condizionamenti*. 

I controlli. Il capo del di
stretto minerario della Provin
cia, Aldo Curro Dossi, imputa
to, aveva tentato di scancare 
la competenza del controllo 
dei bacini sul Genio civile. In 
realtà, è emerso che nessuno 
aveva le idee chiare, Il Comu
ne di Tesero, ha riferito il se
gretario comunale Flavio Voi-
tan, era convinto che ogni in
tervento spettasse alla Provin
cia; tanto che ì bacini crebbe
ro privi di licenze in un territo
rio dotato dì piano di fabbri
cazione e vincolato paesaggl-
sticamente. La Provincia, si è 
visto, pensava invece al Ge
nio. E quest'ultimo? Fino al 
1971 (in seguito le competen
ze mutarono per legge pas
sando definitivamente alla 
Provincia) fece davvero varie 
ispezioni. Ma di scarso risulta
to. Una, ha riferito il geometra 
Luigi Frizzerà, doveva verifi
care le fondamenta in costru
zione del primo bacino. Ma 
quando giunse a Stava, l'argi
ne era già ultimato e le copri-

Legge sui giudici 
Nuovo ricorso 
alla Consulta 
• • ROMA A pochi giorni 
dalla entrata in vigore, la leg
ge sulta responsabilità civile 
dei magistrati è già finita all'e
same della Corte costituziona
le. A Bologna, tra l'altro, lo 
stesso problema è stato af
frontato dalla Corte d'assise 
d'appello che ha dichiarato 
manifestamente infondata 
l'eccezione di incostituziona
lità. A sottoporre la normativa 
al controllo dei giudici di pa
lazzo della Consulta è stata la 
prima sezione civile del Tribu
nale di Roma composta dal 
presidente Filippo Verde e dai 
giudici Paolo (zzo ed Alfonso 
Amatucci. E stato quest'ulti
mo l'estensore dell'ordinanza 
con cui viene messo sotto ac
cusa l'articolo 16 della lesse 
che impone agli organi colle
giali dì compilare un processo 
verbale dal quale risulti se la 
decisione in camera di consi
glio sia stata o meno unanime 
e l'indicazione elei nome del
l'eventuale dissenziente. Se
condo il tribunale, questa nor
ma si risolve in una violazione 
del principio della segretezza 
della camera di consiglio e di 
quello, costituzionalmente ga
rantito, dell'indipendenza del
la magistratura. Questo per
ché la consapevolezza da par
te di ogni giudice della possi
bile divulgazione della sua 
opinione, espressa in camera 
di consiglio, «potrebbe minar
ne l'imparzialità e renderlo 
soggetto ad inammissibili 
condizionamenti*. 

Nell'ordinanza i giudici 
spiegano perché l'introdotto 

istituto del dissenso sia del 
tutto diverso da quello della 
«dissenting opinion*, propno 
della tradizione anglosassone, 
e come la decisone collegiale 
non si* assimilabile nel suo 
momento formativo a quella 
del giudice monocratìco. 

Il tnbunale auspica che la 
Consulta si pronunci in tempi 
brevissimi per evitare che una 
declaratoria dì incostituziona
lità, nel caso venisse sancita 
dalla Corte costituzionale, 
possa comportare la nullità di 
migliala dì decisioni emesse 
nef frattempo. I giudici della 

firìma sezione civile hanno in-
ine chiarito che l'eccezione 

sollevata non porterà alla so
spensione, come di solito av
viene, della causa in corso. 

A Bologna, come abbiamo 
detto, la Corte d'assise d'ap
pello ha respinto, dichiaran
dola in parte irrilevante, in 
parte manifestamente infon
data, l'eccezione di incostitu
zionalità della legge 13 aprile 
1988 n. 177 (nota come legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici*) sollevata dal Sostituto 
procuratore generale, Vincen
zo Tardino, nel corso di un 
processo per omicidio. 11 ma
gistrato aveva sostenuto che 
gli art. 5 e 16 della nuova leg
ge violerebbero la Costituzio
ne. Il primo articolo contra-
sterebtie con il principio del
l'uguaglianza, cosentendo i ri
corsi contro i giudici popolari 
solo in caso di dolo, e non 
anche per colpa grave come 
per i giudici togati; il secondo 
contrasterebbe con il princi
pio della segretezza dell'atto. 

L'arrivo alla stazione di Milano del treno «tir 450» 

treranno in funzione dopo il 
'90. Per il resto, già oggi il 
•pendolino» potrebbe far con
correnza all'aereo, che sui 
percorsi medio-brevi ha l'han
dicap delle numerose «opera
zioni aggiuntive» (imbarco, 
etc). 

Il treno potrebbe far con
correnza anche all'auto. Co
me mai, dunque, la Fìat si inte
ressa di convogli ferroviari ad 
alta velocità? Ci risponde l'in
gegner Cozza, amministratore 
delegato della Fiat ferroviaria: 
«Dal 1900 la Fiat è all'avan
guardia nel trasporto ferrovia
rio. In Italia la prima carrozza 
l'ha fatta la Fiat. Siamo molto 

interessati ai trasporti in ferro, 
compreso quello per i pendo
lari». 

Ma l'alta velocità limitata ad 
alcuni tratti non basta. Occor
re ristrutturare le ferrovie per 
venire incontro alle esigenze 
nazionali. Occorre ammoder
nare tutta la rete. Su I6mila 
chitometn di «tratte» solo 
S.500 01 34%) sono a doppio 
binario, contro il 44% della 
Francia e il 72% dell'Inghilter
ra. Oggi da Roma a Siena (254 
km) si impiegano quattro ore 
e per arrivare dalla capitale a 
Potenza, 320 km, ci vogliono 
sei ore e mezzo se tutto va 
bene. 

Benzina senza piombo 

La Fiat: «13 milioni 
le auto già oggi in grado 
di viaggiare "verde"» 
M ROMA. «In Italia si fa trop
po poco contro l'inquinamen
to provocato dal gas di scari
co delle vetture, il governo 
deve farsi carico del proble
ma, incentivando il consumo 
della benzina senza piombo e 
l'uso delle marmitte cataliti
che». Lo ha detto ieri il presi
dente dell'Eni Franco Revi
glio, durante un incontro or
ganizzato a Roma dalla Came
ra di commercio statunitense. 

Incentivare come? Una ri
chiesta è stata da tempo avan
zata dal responsabili dell'Adi 
che venga ribassato il prezzo 
del carburante «ecologico*, E 
il ministro delle Finanze Co
lombo non esclude il ricorso 
alla «leva fiscale* per incenti
vare la produzione e il consu
mo di carburanti senza piom
bo. Quest'ultima dichiarazio
ne compare sul numero di 
maggio de «L'automobile*, il 
mensile dell'Automobile club 
italiano. Insieme all'intervista 
a Colombo, «L'automobile* 
pubblicherà i risultati di uno 
studio condotto dalla Fiat su 
tutti i motori delle proprie au
tovetture, con una aggiunta 
che contiene analoghe infor
mazioni sui veicoli Volkswa
gen e Renault. 

La conclusione dell'inchie
sta è che su un parco circolan
te di autovetture che sfiora in 
Italia i 24 milioni di unità, oltre 
la metà, per l'esatezza 
13.601.917 veicoli, possono 
già utilizzare benzina «verde». 
CU esperti della Fiat e delle 
altre case produttrici hanno 

diviso le auto In tre fasce: avel
la prima ci sono quelle che 
possono essere alimentate a 
benzina «ecologica* sema il 
minimo inconveniente, sareb
bero oltre 4 milioni già oggi. 

Nella seconda categoria so
no state raccolte automobili 
che possono utilizzare benzi
na «verde* ma con alcuni ac
corgimenti nel tipo di guida, 
vale a dire evitando accelera
zioni brusche e lunghe marce 
alla velocità massima, Sareb
bero 5 milioni i veicoli, anche 
di modelli non recenti, com
presi in questo gruppo. Ci so
no infine le automobili per le 
quali le case produttrici consi
gliano una alimentazione mi
sta: sono oltre quattro milioni 
e mezzo. Fra l'altro, la Fiat 
suggerisce di «nutrire* cosi 
(tre quarti di benzina «verde*, 
un quarto di benzina con 
piombo) le vecchie «Cinque
cento*, le 126 e le Panda 30. 

•L'automobile» ha calcola
to che se tutte le auto che già 
oggi possono viaggiare a ben
zina «ecologica* decidessero 
di «riconvertirsi* - tenendo 
conto di una percorrerla me
dia pervetturadi lOmila chilo
metri l'anno - verrebbero eli
minate dall'ambiente 2.857 
tonnellate di piombo all'anno. 
Da qui la richiesta del presi
dente dell'Acl di ridurre il 
prezzo della benzina senza 
piombo, e l'assicurazione del 
ministro Colombo che «il mi
nistero delle Finanze Intende 
seguire, a questo scopo, più 
strade, e sta vagliando tutta le 
possibili alternative». 

La circolare arrivata con un mese di ritardo 

Nuove norme per le gite 
ma al «Plauto» non lo sapevano 
Forse la tragedia di Volterra, che è costata la vita a 
due giovani studenti, Giovanni Battista Carvelli e 
Marina Velardita, poteva essere evitata. Una circo
lare ministeriale datata 17 marzo 1988 che detta 
nuove norme di sicurezza nell'organizzazione del
le gite scolastiche, è arrivata sulla scrivania del 
preside dell'istituto «Plauto» di Roma Arcangelo 
ComparelU, solo ieri mattina. 

UUANA R08I 
• • ROMA Quella gita non si 
doveva fare. Forse, se la circo
lare del ministero che detta le 
nuove regole di sicurezza nel
l'organizzazione delle gite 
scolastiche fosse arrivata in 
tempo, Giovanni Battista e 
Marina non sarebbero morti 
tra le lamiere del pullman. Ma 
il foglio dal ministero della 
Pubblica istruzione è arrivato 
solo ieri mattina e il preside 
dell'istituto «Plauto» di Roma 
non ha avuto nemmeno il 
tempo di leggerlo. «Ho visto 
solo la busta - ha detto il pre
side Arcangelo ComparelU -
poi sono corso alla messa di 
suffragio per i miei due alun
ni». 

Ma cosa c'era scritto nella 
circolare datata 17 marzo 
1988 e che ha impiegato la 
bellezza di un mese e 12 gior
ni per arrivare a destinazione? 
La parte iniziale è dedicata al 
cnten e agli obiettivi di «visite 
e viaggi di istruzione in Italia e 
all'estero». In fondo, nell'ulti

ma paginetta, si legge: «Si ri
tiene opportuno segnalare 
che nell'organizzazione di 
qualsiasi viaggio a lunga per
correnza, che si intenda attua
re mediante pullman, si abbia 
l'avvertenza di cautelarsi nella 
scelta della ditta di autotra
sporti seguendo alcuni criteri 
dì massima che possono esse
re così riassunti: scegliere dit
te di autotrasporti che offrano 
ogni garanzia di serietà; farsi 
rilasciare dalla ditta prescelta, 
una dichiarazione scritta nella 
quale venga confermato che 
l'automezzo impiegato, alla 
data della effettuazione del 
viaggio è coperto da una po
lizza assicurativa che prevede 
un massimale di almeno 3 mi
liardi di lire per la copertura 
dei rischi a favore delle perso
ne trasportate, quando sul 
mezzo viaggiano almeno 30 
persone. Ove si tratti di viag
gio con percorrenza supeno-
re ai 300 chilometri, si dovrà 
richiedere alla ditta una di

chiarazione scntta con la qua
le essa si obbliga a fornire due 
autisti per l'effettuazione del 
viaggio e ciò al fine di evitare 
che un solo autista faccia un 
servìzio talmente faticoso da 
compromettere la sicurezza 
del viaggiatori». 

Questa circolare, insomma, 
detta una serie di criteri di si
curezza più rigidi e circostan
ziati della precedente circola
re del 1982, che se scrupolo
samente osservati forse avreb
bero potuto evitare la trage
dia. Colpa della burocrazia? 

•Non me la sento di sotto
scrivere a pieno questa ipotesi 
- afferma ComparelU che co
munque sì ripromette una at
tenta lettura e interpretazione 
della circolare ministeriale -
anche perché l'organizzazio
ne della gita era affidata in 
ogni dettaglio all'agenzìa di 
viaggi Gialtur». 

Intanto sul fronte delle In
dagini da Pisa, dove si sta 
svolgendo l'inchiesta a cura 
del procuratore Nicola Pisa
no, non giungono novità di ri
lievo. Non sono state emesse 
comunicazioni giudiziarie, 
mentre ancora si stanno esa
minando le «varie componen
ti del fatto». L'automezzo, un 
vecchio Mercedes 300 del 
1974, è stato trasportato a Pi
sa e ora si trova in una officina 
dove verrà esaminato dai peri
ti a cui spetta il compito di 

dire quali sono state le cause 
del drammatico incidente ve
rificando l'iniziale Ipotesi di 
un guasto ai frani. Il pullman, 
tra l'altro, aveva subito nume
rose riparazioni negli ultimi 
anni che ora i periti cerche
ranno di ricostruire. 

Stamattina presto, prima 
che la salma di Marina Velar
dita partisse per la Sicilia dove 
verrà tumulata, una folta folla 
composta di parenti, compa
gni di scuola, professori, co
noscenti e gente qualsiasi, ha 
assistito alla messa di suffra
gio per i due ragazzi nella par
rocchia della Beata Vergine 
del Carmelo a Mostacciano. 
Ma anche in questa mesta si
tuazione non sono mancate 
assurde provocazioni da parte 
di chi non sì sa, ma certamen
te di persone che intendevano 
speculare sulla morte del due 
studenti. Di fronte all'istituto 
•Plauto» ien mattina è stata 
trovata una scritta a Caratteri 
cubitali: «ComparelU, due 
morti per una carriera». Natu
ralmente la provocazione non 
è stata raccolta, anzi, gli stu
denti hanno immediatamente 
provveduto a cancellare la 
scritta oltraggiosa. Su questo 
fatto, ma anche sull'Intera vi
cenda, ora gli studenti del 
•Plauto» hanno Intenzione dì 
indire una assemblea alta qua
le sperano che intervenga il 
ministro delia Pubblica istru
zione Galloni. 

Violenza sui bambini 
Per gli «stupri in diretta» 
che avvenivano a Bologna 
quattro rinvìi a giudizio 
I H BOLOGNA. Quattro rinvìi 
a giudizio per gli «stupri in di
retta* di bambini tra i 10 e i 13 
anni «reclutati* in una piscina 
di Bologna. Le accuse sono 
quelle di violenza carnale, rat
to a lini di libidine violenta e 
atti osceni. Alcuni degli impu
tati sono accusati anche di 
produzione e commercio di 
materiale pornografico: foto
grafie e videocassette che cir
colavano fuon e dentro il ter
ritorio nazionale Su questo 
aspetto della vicenda, il giudi
ce Istruttore Vito Zincanl ha 
disposto uno stralcio dell'in
chiesta che potrebbe portare 
lontano. Il magistrato ha infat
ti ordinato accertamenti su 
Alessandro Monclnl, presi
dente dell'Automobil Club di 
Trieste arrestato a New York 
con l'accusa di commercio 
clandestino di materiale per 
pedofili. Sul banco degli im
putati finiranno quindi Wil
liam Andraghetti, 37 anni, di

soccupato. Armando Torpedi
ne. 32 anni, lotografo, Rai
mondo Marcigli, 25 anni, inse
gnante di musica in una scuo
la di Castiglion de' Pepoli (Bo
logna). Giovanni Bonifazzl, 34' 
anni, un impiegato che nel 
tempo libero allenava la squa
dra giovanile di basket della 
«Fortitudo*. Un altro stralcio 
dell'inchiesta è stato disposto 
dal giudice per Alberto Zoni, 
41 anni, docente di greco in 
un liceo classico, sposato e 

Sadre di due figli, e Francesco 
ani, 29 anni, Impiegato che 

risiede a Brescia. «L'aspetto 
più inquietante di tutta questa 
vicenda - ha detto il giudice 
Zincanl - è che costoro agiva
no In sodalizio tra loro per da
re sfogo alle loro perversioni, 
arrivando a teorizzarne la le
gittimità*. Secondo il giudice 
Zincani, gli abusi sessuali su 
minorenni meriterebbero un 
trattamento normativo diver
so, soprattutto sul piano pre
ventivo. 

Centri di autoaiuto per i minorenni 
• • ROMA Meglio sgombra
re subito il campo dagli equi
voci. Nessun «telefono azzur
ro» dei giovani comunisti, né 
una nuova associazione dei 
pionieri e tantomeno un cen
tro studio con annessa sala di
battiti. I Centn per i diritti dei 
minori saranno soprattutto 
punti di rifenmento per i citta
dini da 0 a 18 anni. Un servizio 
di autotutela e di autorappre
sentanza sul modello dei cen
tn anglosassoni di «self-help». 
«È un modello associativo di 
autodifesa dei propri bisogni, 
dove l'utente dei servizio di
venta immediatamente corre
sponsabile del servizio stesso 
- ha spiegato Stefano Anasta
sia, coordinatore dei Centri, 
nell'Incontro dì presentazione 
del progetto che si è svolto 
ieri mattina a Roma -. In que
sto modo è possibile attuare 
forme concrete e quotidiane 
di solidarietà, senza il rischio 
di limitarsi all'assistenza; è 
possibile costruire un percor
so di autorappresentanza dei 
minori in forma di soggetto 
collettivo, si potrà svolgere, 
non dall'alto di una tribuna, 

Il modello è quello dei centri dì «self-
help», cioè di auto-aiuto, dove l'uten
te del servizio viene coinvolto nella 
gestione del servizio stesso. È lai scel
ta che ha fatto la Fgci promuovendo i 
Centri per i diritti dei minori, come 
sedi di solidarietà attiva e di denun
cia. Ma la nascita di un servizio dei 

giovani, per i giovani, non è l'unica 
novità. 1 cittadini da 0 a 18 anni scel
gono così di non delegare più al 
mondo degli adulti la rappresentanza 
dei propri diritti. E gli iscritti alla Fgci 
affrontano una inedita esperienza di 
associazionismo, dove la scelta di mi
litanza diventa volontariato. 

un'attività di denuncia che 
parte dai bisogni dei giovani, 
diventando subito proposta» 

Un percorso inedito e non 
semplice quello scelto dalla 
Fgci per dar voce e risposte ai 
problemi di bambini, ragazzi 
ed adolescenti. Rivoluziona lo 
stesso concetto di militanza 
politica dei giovani comunisti: 
alcuni di loro pnvilegiano co
me impegno il modello di un 
nuovo volontariato. E, per la 
prima volta, ci si trova di fron
te, ha sottolineato con soddi
sfazione Gigììa Tedesco, sena
trice de) Pei, a una proposta 
non «per» ì giovani, ma del 
giovani. I centn quindi come 
rottura della barriera tra mino-
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ri e adulti, non delegando più 
a quest'ultimi la rappresentan
za e la tutela dei propri diritti. 

Cinque i campi di interven
to individuati per ora dai Cen
tn. la violenza, il lavoro, la 
scuota, la domanda di aggre
gazione e le carceri minorili. 
Scelte per ora dettate dall'e
mergenza. Dai ventimila casi 
di abuso e maltrattamenti di 
cui ogni anno sono vittime i 
minon; dai trecentomila gio
vani al di sotto dei 16 anni che 
lavorano senza alcuna tutela; 
dai trecentomila ragazzini che 
non terminano la scuola del
l'obbligo 

Ma ii Centri vogliono soprat

tutto avere occhi ed orecchi 
verso la realtà che lì circonda, 
inventando quindi anche nuo
vi terreni di intervento Così, 
l'unico centro che per ora fun
ziona a Genova, in collabora
zione con il consultorio e le 
scuole del quartiere, ha scelto 
di impegnarsi per l'aggrega
zione e la socializzazione dei 
ragazzi. Gli «utenti» avevano 
bisogno e chiedevano mo
menti di gioco per nscopnre il 
gusto e il piacere di stare in
sieme. Sono nate cosi gite, 
spettacoli teatrali e ludoteca. 
A Tonno invece si è imposto il 
tema del lavoro e della forma
zione Palermo oggi ncorda il 

tragico anniversario della 
morte di Maria Concetta Maz
zola, vittima a tre anni delle 
sevizie del padre II neonato 
Centro per i dintti dei minori 
ha quindi scelto di incontrarsi 
con i ragazzi del quartiere 
dell'Albergheria, dove abitava 
la piccola, per riflettere insie
me sulla cultura della violen
za, sugli strumenti e sui modi 
per incentivare la difesa e la 
tutela dei minori. Domani, in
vece, il confronto con il consì
glio di quartiere Oreto-stazio-
ne, dove mancano le scuole. 

Iniziative grandi e piccole 
con le quali i giovani chiedo
no soprattutto poten. «Voglia
mo non il semplice riconosci
mento e garanzìa di diritti, ma 
l'acquisizione, in propno, di 
soggettività per ì minori, non 
solo per riappropriarci dei 
tempi di vita, me per conqui
stare il nostro futuro». Per Ste
fano Anastasia quindi, l'obiet
tivo dei centri è di consentire 
ai cittadini al di sotto dei 13 
anni di far sentire la propria 
voce, di espnmere la propria 
soggettività, di nnnovare la 
democrazia. 
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